
Alle costole del monte (A Giuseppe Caprara)1 

 

 

 

Cieli ramati e striature d’opale 

quando la battaglia inclemente 

si riduceva alle costole del monte; 

molinelli veloci e armi da stringere 

con lo scarpone chiodato e il sole 

che danzava per una pace precaria. 

Impegno profuso a dismisura nella 

compagine del dissidio umano; 

della giacca hai rivestito esempio 

e così ora si ricorda l’ardore e  

il fiero testamento d’uomo forte 

in un corpo scheggiato ma saldo. 

 

Tra le fitte valli del tempo arso  

forte – ancora – vibra l’ala ferita. 
 

 
1 Giuseppe Caprara (Avio, 1921 – Ala, 1982) invalido di guerra, ha vissuto ad Ala in un angolo del Trentino. La sua 

grave infermità lo portò a vivere un’esistenza ritirata. Pubblicò molte opere di poesia in dialetto e in lingua italiana. Una 

corposa produzione è contenuta nell’opera postuma Poesie (1983) a cura dei poeti del Filò di Trento. Nel 1997 è stato 

pubblicato dal Comune di Ala e dalla Biblioteca Comunale il volume a cura di Elio Fox con un saggio di Renzo 

Francescotti dal titolo Caro Bepim… Ricordo di Giuseppe Caprara a quindici anni dalla sua scomparsa: saggi, lettere, 

poesie, contributi, testimonianze. Il Comune di Ala organizza il Concorso di poesia a lui intitolato che nel 2019 è giunto 

alla trentatreesima edizione. 


